Gestione della classe e rapporti con l'amministrazione - Diari di bordo condivisi
Percorso B - modulo 8 - unità 1 - nodo 3

Predisporre “diari di bordo” condivisi e disponibili in rete.

Il diario di bordo (o giornale di bordo) è uno strumento flessibile che viene impiegato quando si conduce un'attività in aula o laboratorio. 

Il diario di bordo è utile per memorizzare i dati salienti dell'attività che si sta svolgendo e fornisce uno stimolo per "staccarsi" da ciò che si sta facendo e riflettere sul come e perché lo si sta facendo. Questa riflessione dovrebbe migliorare l'azione, l'apprendimento dei contenuti e sviluppare un atteggiamento generale da trasferire in tutte le attività, scolastiche ed extrascolastiche. 

La forma standard del diario consiste di 5 schede da compilare in successione da prima dell'inizio dell'attività a dopo la sua conclusione. L'attività può essere svolta in periodi di tempo più o meno lunghi.

Ogni scheda si compone di 3 domande. 

Secondo il tipo di attività e gli obiettivi dell'insegnante, potranno essere utilizzate soltanto alcune schede, anche impiegando più volte la medesima scheda, o soltanto alcune sezioni delle schede. 

La compilazione può avvenire in vari modi: 

· può essere l'insegnante a dichiarare ciò che va inserito nei riquadri del diario (che in questo caso assolve una funzione di evidenziatore o di pro-memoria); 

· può essere fatto compilare individualmente; 

· può essere compilato attraverso una discussione di gruppo. 

	N. SCHEDA
	TITOLO
	DOMANDE

	1
	DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI 
	· Perché stiamo svolgendo questa attività? 

· In che modo impareremo? 

· Che cosa dovremo cercare di raggiungere? 

	2
	ANTICIPAZIONE 
	· A che cosa dovremo prestare attenzione? 

· Quali sono le difficoltà o i rischi che incontreremo? 

· Che abilità dovremo sfruttare? 

	3
	PIANIFICAZIONE 
	· Quali strategie possiamo adottare? 

· Con quale criterio scegliamo la strategia da seguire? 

· Che strategia decidiamo di seguire? 

	4
	MONITORAGGIO 
	· Abbiamo raggiunto gli obiettivi? 

· Da che cosa capiamo di averli raggiunti/non raggiunti? 
Se no: perché non li abbiamo raggiunti? 

· Che cosa dovremo tenere presente la prossima volta? 

	5
	ESPERIENZA 
	· Come ci siamo trovati? 

· Che cosa abbiamo scoperto circa … (contenuto) ? 

· Che cosa ho imparato riguardo me stesso (o la classe)? 


Come condividere i diari di bordo?
Le TIC consentono di aumentare l'utilità didattica dei diari di bordo con l'introduzione di una nuova esperienza: la condivisione.

In una LAN la condivisione può essere fatta in modo molto semplice rendendo pubblica l'area in cui sono memorizzati file, oppure possono essere usati metodi più efficienti e più sofisticati basati su programmi che devono preventivamente essere installati dall'amministratore della rete locale.

Se il diario riguarda un progetto che coinvolge più classi e quindi più docenti è possibile utilizzare dei software creati appositamente, dal completo commerciale MS Project Management al semplice open source MyProject.

Questi sono programmi piuttosto sofisticati ed appartengono alla categoria dei Project Management.

Per i lavori di gruppo è possibile sfruttare appositi programmi che costituiscono un'altra categoria a sè stante: il groupware 
. Questi programmi possono essere installati su di una LAN, se presente un server web, oppure essere collegati al sito web della scuola.

� Groupware


Per Groupware si intende un insieme di strumenti software che permettono a gruppi di persone eterogenee di organizzare la comunicazione fra loro.�Groupware include:


posta elettronica 


editing collaborativo 


creazione di database relativi a progetti 


replica di database in svariati punti


Sia il Groupware che il Workflow, dunque, rientrano nella categoria dei sistemi collaborativi, in quanto entrambi supportano la cooperazione tra gruppi di lavoro (Workgroup), la condivisione dei dati ed il lavoro su attivita’ comuni.�Per questo motivo il Workflow e’ talvolta considerato una sottoclasse del Groupware o una funzione ad esso associata.�Entrambi sono focalizzati sul processo e sul gruppo.�I vantaggi sono sotto gli occhi di tutti: snellimento delle gerarchie, aumento dell’informalita’, maggiore flessibilita’, orientamento al lavoro di team su processo, integrazione di team geograficamente separati, distribuzione delle competenze e delle responsabilita’, massima trasparenza ed oggettivita’ delle operazioni di controllo, visione del processo e non soltanto della funzione. 


Persone (TEAMWORK), conoscenza condivisa (SHARING KNOWLEDGE) e software collaborativi (GROUPWARE e WORKFLOW) sono i pilastri sui quali le comunita’ “interne” (interaziendali) si basano per costruire, sempre piu’ spesso, le fondamenta delle comunita’ “esterne” (sulla Rete).�Pare proprio che il “villaggio globale” di Marshall Mc Luhan abbia trovato cittadinanza sul web.
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